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ANNO XAVI. 
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(soma a domielli provinsio dal Rogno ; Lf — Tae bhe 


Vrizsora 

india, Ansirio, Germania od Egitto. » 

Agalierre, Grosio, Belgio, Spagna, Portogallo 
Di È 


# Danimarea + 
turetia (via d'Azsona), > > + 
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LO notte eni si spedisee Îl giornate, 


qoasera foglio cent. & In Roma — Un foglio arretrato cont, 1 


RESTI E | 
cominciano col 1° d'ogni mese. 
Riehinmi 0 cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la favala in carra 
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Mercoledi, 40 Dicembre 1873. 


L'OPINIONI 


Giornale Quotidiano 


N, 840 — 


DE - ASSOCIAZIONI SI RIERVONO 

la l'ufficio del Piazza E 

ciao, all'Oto sracaradia ql a dl ansie pe 

L Prini Sie pri VA ile i 
Torte) ll'Ammc Mv, mo 1.4. Rum, SI A Londra Puuri 

inviati franehi alla Direzione dal Giors 


a rivolgarai all'Agmuzia di pubbiieità. diretta 
hora, vicolo del Posto, num. SÌ pra L] 
omni nn (prveso piarm &o- 
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a, via 
lonpa) Roma, — Presso cent, 80 


Fagamento anticivato, Lo inserzioni sotto la frma del gerente La 801 


fer 
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linea. Gli abbonamenti el 


Si prendono all'estero dermno pagaraì in or 


Roma, 9 Dicembre 


LA CIRCOLAZIONE LIBERA 


Anche muovendo dal concetto di non 
alterare sensibilmente lo stato presente 
tela circolaziono delle Banche, ci pare 
cho Il progetto di leggo potrebbe ossere 
semplificato. 

Non si intende Il perchè di certe di- 
inzioni, o meglio s'intendono troppo, per- 
 chiunquo non si arresti a chiedere: 
È € giusto? È prudente? 

La leggo stabilisco queste due massime: 
È 1° Lo Banche non possono emettero bi- 
Ì glietti che pel triplo del capitale; 2° Le 

Banche non possono avero tra biglietti al 

nortatoro e a vista, biglietti ad ordine, 

tratte, fedi di credito, conti correnti a sem- 
plico richiesta, eco. che il triplo della 
riserva. 

Sono provsisioni utili e convenienti. 
Quanto più il capitale è considerevole, 
tanto più è saldo il credito delle Banche, 

) » siccomo si vuole che lo Banche sì co- 
| dtituiscano in consorzio per l'emissione 6 
quarentigia de' biglietti dello Stato a corso 
forzato, è ragionevole che il governo debba 
procurare che il ‘capitale si trovi nello 
proporzioni stabilito e debba anche veder 

di buon occhio che le Banche lo aumen- 

tino. Più è cospieno II capitale più è va- 

lida la malleveria. 

Invece che fa la legge? Alla Banca Ro- 
mana fissa il capitale a 12 milioni, com- 
prendendovi i ue milioni ricevuti da essa 
in compenso della cessione del suo privi- 
legio, che non sussistono. 

A' Banchi di Napoli o di Sicil'a accorda 
vito anni per aumentare del 50 per cento 
i loro capitale; ma lo conta sin d'ora 

mo aumentato. Coa questa finzione non 
si giova nè a' Banchi, nè al ‘credito del 

governo, nè al consorzio. 

Non sarebbo più regolare e più schietto 
è conducente allo stesso risultato di stabi 
lite nella leggo, pel brévo tempo che du- 
rerebbe il corso legale, la somma massima 
della circolazione per ciascun istituto? Non 


i ppiamo chi vorrebbe alterare le condi- 


| 


rioni della circolazione do' Banchi di Na- 
peli © di Sicilia in guisa da produrre una 
perturbazione. Siamo anzi d'avviso che 
convenga modificarlo il meno cho sîa pos- 
sibile; ma por raggiungere questo intento 
io luogo di computare un capitale che non 
sussisto, sî dovrebbo studiare se questo 
capitale non possa aversi pei Banchi col 
concorso del comuno e della provincia, 
affine di mantener incrollabili le basi della 
loro costituzione, ovvero stabilire franca- 
mento nella loggo la somma della circo 
lazione per ciascun istituto, coll'obbligo di 
non ridurro il loro capitale, e pei Banchi 
che non hanno azionisti, di aumentarlo 
degli annuali profitti. 
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APPRADNIEE 


IL PODERE DEL TIGLIO 


macconto 
SCEMI 
(on reDrsco) 


Povera, mia povera sorella! 


il di le padre era stato sepolto. 
Herava di vedero anehe la 50 
essere nei dintoraì 
dove, nè da chi prec 
era ultimamente divenuta quasi priva dell'in 
telletto, non stava sputo. dirglielo esotts 
mente. 

Ter 
ai cancelli della 


Prima iti entrare nel convento elta de- 
ciderò di fare un pellegrinaggio al lungo ove 


ella però non sapeva 
nie ; la sondre che 


lagrimava tacita nente, appoggiandasi n p i 
este", ; |a straniofa riprese i lato un cercbiettino al dito di Teresa e poi, 


Quanto alla Banca Romana, poichè an- 
ch''ossa è disposta di siabilire delle suc- 
cursali o dello rappresentanze fuori di 
Roma, non si intenderebbe perchè lo si 
voglia rifiutare l'aumento del capitale sino 
a 15 milioni. Sarebbe una durezza, la 
quale contrasterebbe con la larghezza usata 
ad altri stabilimenti. 

La legge proseguo lo scopo di restrio- 
gere la circolazione libera di fronte alla 
circolazione coatta. Noì temiamo assai 
mono le imprudenze della prima che non 
quelle della seconda. Un eccesso di cir- 
colazione libera può resare una crisi com- 
merciale, dando animo a speculazioni ar- 
rischiate o tarlate, ma non produrrà mai 
i tristi effetti d'una soverchia circolazione 
coatla per sopperire a'bisogni del tesoro, 
anzichè degli scambi nazionali. 

Però conviene lasciare alla circolazione 
una cerla larghezza. Talora le Banche non 
possono tenera in circolazione neppure | 
due terzi de’ biglietti che sono autorizzati 
a emeltere, ma giuogono de' perlodi di 
grosse scadenze, ne' quali l'intera somma 
autorizzata è insufficente. 

La leggo provvederebbe a questa even- 
tualità coll’articolo 13, che autorizzerebbe 
il governo a permettere a uno, più od 
anche a' sei istituti insieme di oltrepassare 
nella loro circolzzione i limiti prefissi, 
senza aumento del fondo di cassa, purchè 
non si ecceda mai il quadruplo del pa- 
trimonio o capitale stabilito. 

Dio buono! Qui si consacra un arbitrio 
che potrebbe avere delle conseguenze fa- 
neste. Si autorizza di portare la circolazione 
sino al quadraplo del capitale e al qua- 
druplo dol fondo di cassa; di più si dè 
al ministro la facoltà di concedere tale 
aumento ad una Banca e rifiutarlo alle 
altre. Il ministro che se ne valesso avrobbe 
un bel coraggio! 

Si credo di aver trovato un antidoto, 
col determinare nello stesso articolo 13 
che due terzi dei benefizi derivanti dal- 
l'aumento verranno attribuiti al tesoro 
dello Stato. Ciò farebbe supporre credersi 
che le Banche non possano mai essere 
indotte ad acerescere la circolazione che 
dal desiderio di far maggiori utili. Tolti 
questi, sî dice, esse non hanno più allet- 
tamento a domandare un aumento di cir- 
colazione. È poco esatto. Il più delle volto 
le Banche possono esser tratte a lar- 
gheggiare nella circolazione, non per ot- 
tenero più larghi profitti, ma per evitar 
dello perdite e antiventr de' disastri ai 
propri clienti e agli stabilimenti di credito 
che da esso, più o meno, dipendono. La 
speculazione, cho audace si slancia nello 
operazioni più infide, trova che le Banche 
non l'aiutano abbastanza, il mercato si 
vedo ingombro di valori che, dopo salita 
l'erta del rialzo, scendono precipitosamente 
la china del ribasso; la burrasca si ap- 
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Ls madro le aveva 
‘o corchiettino d'ar- 
alla Teresina quando 


mi ha raccontato tatto. 
dato un anello, un 
gento, perchè lo desse 
le riuscisse di ritrovari 
"Ma dov'è dessa? — chiese di nuovo 
Teresa, singhiozzando. — Se voi sicte venuta 
insiema cor ess», ‘a non può esser lontana, 
vederla. Dov'è essa ora? 
pena potreste vederla... — 80- 
spirà profondamente la straniera. — Mn deve 
tornare al Tirol 
— Bbbene 


io la cercherò col. Il padre 
is preto nota del posto... Bisogna ch'io la 
trovi, bisogna la vegga la soia povera 
sorella, che l'aioti o, se non posso farlo, che 
io la conforti almeno... 

2 Glielo tirò — disse In strauiore, com- 
mossa. lo la vedrò certamente prima di v. 
lo dirò che voi peusnte con tanto affetto a lei 
e che desidorezeste veder essa vura vi 
Sucl bene... oh, certamente, vi vuol bene di 
> essa me l' ha detto ch» v' augura 
che non sbbiato una sola ora tri- 
ra che conserviste quest’anellino 


prossima, le Camere di commercio, diret- 
famente o indirettamente, interessato, sì 
commuovono e fanno premure al ministro 
perchè permelta l'aumento della circola- 
zione. Può resistere il ministro? Non ha 
più forza di resistere, dacchò la leggo lo 
spingo nella via delle concessioni. Accorda 
l'aumento, e si crede scongiurata la crisì. 
Non è invece ritardata che di qualche 
meso e aggravata, perchò l'accrescimento 
della circolazione igenora degl'imbarazzi 
alla Banca che l'ha ottenuto e al mercato 
che l'ha chiesto. L'arbitrio avrà creato il 
disordine. 

Una facoltà siffatta non può ossere de- 
siderata dal ministro di finanza. Dovrebbe 
anzi respingerla qualora il Parlamento 
volesse accordargliela. 

—_ee___ 


IL PRIMO GIORNO DELL'ANNO 


È stata distribuita la Relazione sulla 
proposta dell’ on. Di San Donato per di- 
chiarare il primo giorno dell'anno festa 
civile dello Stato. 

La Commissione ha modificata alquanto 
la proposta San Donato, parendole che il 
precedente di una festa civile dello Stato 
in giorno non feriato non avesse riscon- 
tro nella nostra legislazione. Ne è però 
rimasta intatta la sostanza, imperocchè 
la Commissione propone cho nel primo 
giorno deli’anno non si possano fare gli 
alti dalla leggo vietati nel giorni festivi. 
Como si vede, la diversità è soltanto di 
forma. L'onerevole Guala, relatore, dice 
che il legislatore devo rispeltaro « tutti 
€ quei fatti cho possono cementare le con- 
« dizioni della felicità domestica. » E ura 
condizione di felicità domestica sì è l'in- 
cominciare l'anno-in famiglia, senza pen- 
‘seri molestì, senza noiose cure. Questo è 
il concetto dalla Relazi 

Senza entrare nel merito della proposta, 
noi siamo lieti ad ogni modo ch'essa ab- 
bia dato occasione a presentare un altro 
provvedimento, che da gran tempo era in 
vocato. ll R. decreto 17 ottobre 1869, re- 
lativo ai giorni festivi per gli effetti ci 
vili, non era ancora stato esteso alla pro- 
vincia di Roma. La Commissione, propo- 
nendo che quel decreto sia convertito în 
leggo ed esteso a tutte lo province del 
Rogno, toglie un inconveniente general- 
mento lamentato e rende uguali, anche 
por questa parto, tutte lo province din- 
nanzi alla leggo. 

Qualunque sia l'opinione della Camera 
intorno all' opportunità di festeggiare il 
primo giorno dell'anno, certo è cho l'esten- 
sione del citato decreto non può essere 
combaltuta. 

—_—_—_ 

IL MEETING A FIRENZE 


1 giornali di Firenze ci recano i particolari 
del meeting tenuto ieri, 8, a Firenze per pro- 
testare contro la presenza dei gesuiti in quella 
città, Pare inesatto, stendo lle relazioni di 
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— Che vaol dir cid? — esclamò Terosa — 
l'anello di sia sorolla?... 

— Non chieder più oltre e conservalo. Si 
alice 1 rimani sempre felice! L'anello l’ebbi 
io dalla madra nostra. Jo sono la tua sorella, 
la povere, sfortunata Annette. Addin, sorel'a 
To lo ripeto, sii folico e non cercrre di mo. 
Addio, addio mille volto! .. 

Essi faggi velocemente, montro Teresa era 
rimasta un istanto immobile e stordita dalla 
sorpresa. Poi si riebbe e gridò tosto : 

— Fermati! sorella, Annetta, aspettami — 
ma gridò inderno. Corse all'uscio e mosso ra- 
pids alconi psesi nella direzione della foggi- 
tiva, ma non potà raggiuogerla e non distinse 
cho il Intrare del cane di ensa e lo strapito 
dello fogîie serche che calpestavano in di 
i veloci piedi di lei. La lun3 era tramoi 
lasciando più deosa l'oscurità; ma sul cigi 

'ei monti, a Oriente, a una stri 
nebuloss , che anunzi ppressarsi del 
giorno, di un giorno ripirno di sì indicibile 
felicità, cha sì selo penservi l'anima sua tra- 
saliva, sopraffetta dsil'eccesso della gio». 

Il primo raggio del sole la trovò nel sa- 
lotto, ccsupata attivamente a preparare e ador- 


nuro il tavolo ova gli ospiti dovevan far co- 
i il 


largo tovelo d'acero, campeggiava un gran 


a che ricop 


Jazione, Sulla bella tov: 


quei giornali, che il meeting sia stato sciolto | vinceremo diffondendo l'istruzi 
dall'ntorià como ci vom annonsiato il 1 pezsiree 
alegrafo. MA si ebbero a deplorare mem lievi pisana 
disordini dopo ehe la rianione erà terminata | mente e le forae i liberali; ppi 
e la folla uscita dal teatro Pagliano. un tanto la sicurezza pubblica e la causa della 
Il concorso del popolo al meeting fu gran- | libertà. 
dissino. La inione era pridut ls —__t 
raneesco Piecini, pronunciati pr- 1OCESSO BAZAINE 
recchi discorsi. Il delegato di pubblica sica- Riga cnr 
Fato icibe pia volta n° proteste Gent le + pago sostare da vinti” cali 
parolo degli oratori, locchè non impadi che | npa la requisitoria. Egli dico primiarimente: 
venisse votato un ordine del giorno, col quale { ‘. È ii mareseiali lana 
SÌ prolecteva non solemente sontro--la. pre-Î ge duo rio pera she prese li 
sla del pesi, ma quiendio conto N g0- | emana cobitlniioe: è le) tai agio 
verno loro" complice ed allento © sì accennava | 1, tav. di queste Muto mato Cano 
al lot dle cità srl perla Sl {seta da nesta otra, La colpe. 
allo Bazzi 
botola ine nop può essere 
Poi l'oratore fu osservare con che negli- 
genza è con ci curatexza farono sempre 
amministrate le sussisteni Hi 
panino dl maresciallo aveva mera- 
viglisto In popolazione; questa gli presentò 
tn indirizzo la coi lo pregava di Imaovre 
l’esercito e di farlo operare contro al nemico. 
Ma ciò non valse neppure a richiamare il si 
qnor Bazaius al sentimento de' suoi doveri. 
« Il 7 ottobre i viveri sono consumati e 
sono fallito insieme le trattativa per una eon- 
venzione militare. 1] 
armato di accetta dava dei colpi alla porta. | 45 giorni "i vivr, che a ene ato n 
1 compagni di lui, per altro, erano, troppo $ governo della difesa mazionele. Infine si or- 
numerosi perchè potesse quell’indir me | una sortita , ma ai soldati del 8° a del 


dal testro Pagliaro , pro- 
« segue il citato giornale, un grosso  nueleo 
« di coloro che avorano assistito alla ada- 
i diressero eompatti: verso la pros- 
cs Torta, ovo si trova il palazzo Prat, 
« cho si ritione rbitato da alcani gesuiti, © 
« giunti I si laneiarono contro il portone che 
< era chiuso. Alcuni sî aggrapporono alle fi- 
nestre, facendo un po' di ‘bacerno; ma ei 
carsbinieri e lo guardie di pubblica sicu- 
rezza che colà sì trovavano si frapposero e 
riuscirono ad arrestare un tale, il quale, 


sere mantenuto in forze; © il baccano eon- { 4e dice ‘di lassiore { loro sai 
tinnava, quando sopra vo due compa» Ì campo ; si sapeva dunque di festoni 


gnîo del 20° fanteria e i male intenzionati} a Metz 6 si voleva soltanto persuadere i sol- 
si dispersero in un lampo. ut Vinti i dati dell'impossibilità di vincera Fa peri 
« L'accetta fu sequestrata, © poiebè l'indi- { 1 maresciallo Basaiae aveva bisogno d'un ar- 
uo che la portava è conosciutissimo, ; comento per Ia sma tesi e vi sacrificò la vita 
, a quanto credesi, quanto prima arr» $ (li 12,000 uomini. 
< Perchè il maresciallo non ha cercato di 
mettersi in relazione col governo deila difesa 
nazionale? Le comusicazioni della fortema 
col di fuori non crano rare, e, volendo, non 
gli sarebbero mancate le occasioni di stabilirne. 
ll governo della difesa ha fatto tutto il 
possibile par mettersi in comanicazione col 
maresciallo; esso non è responsabile del mal 
L'introduzione d'un convoglio di un 
inquecento mila razioni di viveri 
, è stato per parte sua un pro- 
digîo di attività e d’andacia. 

‘€ Il marestiallo na fa subito avvertito de- 
gli agenti del colonnello Turnier, sino dal 
39 settembre ; il giovine Rise, che gliene 
avea portato la prima notizia, ne ricevetta la 
miserabito ricompensa di 40 lit 

« La missione di Risse è stata negata dal 
maresciallo ; il colonnello Tornier disse che 
non sì ritordava di aver mandato questo 
vine a Metz. Ma il fstto è certissimo; Fl 
ed altri testimoni lo hanno attestato, Il sign 
Bazaine abba dunque notizia degli approvvi- 
gionamenti Thionville © della vivissima 
sollecitudme mostrata dal governo della di- 
fasa per l'esercito di Mots. 

«Una sola volta il maresciallo chiese delle 
notizia e degli ordini al govgrno dolla difesa. 
Era egli sineero? Avrebbe potuto e voluto ese- 
guire gli ordini che gli fossero stati dati de 
questo ran? 

«Egli si lagnava del governo della difesa, 
che pure fin dai primi istanti della sua esistenza, 
gli era stato molto largo di testimonianze di 
stima © cha lo aveva chiamato più volte: I" 
roîco Bazaine. Non si può ammettere la si 
sincerità. » 

In seguito il Pubblico Ministero esamina i 
fatti che si sono svolti nella riunione del Con- 


s 
stato. Dispersa la folla, per vis Torta » 


« strade adiscenti vi fu un vero passeggio di 
« curiosi che andivano a vedere la truppa 
« cho vi si trattenne fino a ora tarda e lo 
c accettuto. Il freddo pungento finalinente 
< prese il disopra e tutio ritornò in cslmo. 
Non abbismo duopo di d. 
ploriamo questi dis È 
cho quando si 
incomineia, ma non si sa come potrà fini 
E poi a quale seopo un meeting contro i ge- 
sui? La Compagnia di Gesù è stata sop- 


H 


pressa în Italia; ‘no abbiamo soppresso in 
Roma perfino il generali». Legalmente non 
che erano tali 


vi sono più gesuiti, ma uomi 
@ più non conservano quel earatiore rispetto 
alla legge. Ma, si dice, contiraeranno a pon- 
saro ed operare da gesuiti! Verissimo ; ma 
che voleta farci? Non pensano ed operano 
gesuiti soltanto quelli che hanno vestito l' 
dell’ Ordine. L'importante si è che con 

Ja parole è com gli atti mon offen lano le ist 
tazioni. 

in Toscana nom si vollero mai i gesuiti, 
nemmeno ai tempi del cessato governo, Ed è 
atorale che la loro presenza sustiti un poco 
d’agitazione. 1 membri dell'Ordine soppresso 
hanno seelto un cattivo terreno per riunirsi 
ed aprire scuole © far propagauda. Lo auto- 
rità di pubblica sicurezza possono vegliare su 
loro , ma noa impedire gli atti non contrari 
allo leggi. Un' szione più eflicaso potrebbero 
esercitare ì municipii , invigilanio sulle Joro 
scuole, Ma bisogna persuade 
zioni giovano quasi sempre a chi 
Nòn sono le persone degli ex-gesuiti che de- 
vono meltereì in pensiero, ma l'influenza 
della loro ideo, © questa non si combatte coi 
meetinge a colle dimostrazioni in piazze. La 


———=—@—=@n| \ r_m———té 
il ferro, i duo amanti stettero abbrac- 
, senza parola, lungamente. Essi altro non 
no nè sapevano, che s'erano 
sampre appartenuti , innanzi di averlo egl'no 
stessi supposto ed anche poichè eram divini 
da monti e da fiumi. Ginrarono di vivere 
così par sempre, l'uno per l'altro, dividendo 
costantemente le gioie @ i dolori, resi oramai 
più forti o più saldi d Ù 

Ia seguito presero a marrarsi l'uno all'altro 
le vicendo durato in questo lasso di tempo. 
Teresa raccontò a propria istoria a come 
avesse trovsto la sorella solamente per ri- 
perderla. 

Guglielmo la raccontò come, dopo luaghe 
futicha, fipalirente le oremprrioni stesse che 
aveva coltivata già per sno spasso, fossero 
stata basa alla sus fortuna e come ara avesse 
cara bensi Jo cognizioni sc 
opria ubltà; ma del rimanente 
0 antico stato ed alle occupa 
mpestri e vivera soltanto, libero e in- 
mie, » lei, al proprio padre e a se 


vaso ove fucevan pompa di sè i più bei fiori 
è le foglie più verdeggienti che l'autunno 
ancor permettesse di aver raccolto. Mentre 
posava sulla mensa il vassoio colle tazze, udì 
sulla scala il rumore di passi a lei noti ch 
quanto © da si luugo tempo! B-nehè fusse 
preparata, pure la invase un tramito tale che 
ls tazzo s'artarono sul tavolo ova le diponera 
con mano mal ferma ; © le fu bisogno di reg- 
gersi sl tavolo ella stessa mentre la porta si 
Aperse e Guglielmo entrò © si arrestò sul 
mitare, ardente nel volto non meno di 
Gli occhi di lui Inmpegginvano di gioin sl- 
lorehà la vide furglisi incontro, e, con lo 
sguardo chino, ma pure amichevolmente, 
stendergli la mano : 

_— Perdonami, Guglielmo! — diss'eIla con 
labbra iremanti ‘è guane» infocato , sorriden- 
dogli suavemento. — lo ti ho usato un gran 
tosto! Perdonamelo e lascia ch'io sia In prima 
a darti il ben tornato... 

Guglielmo parv: sbbeglisto mon meno di 
uno che, tolio .il'errora di buia earcoro, sia 
inprovvisamente istrodot'o in uma sala da 
ballo. Affarrò la mano di lei, senza peter | 
parlaro, e trasso al sino l'amata nen ripu- 


ritornare al 


non 
dipen 
sesso, 

Alfara Teresa gli accennò anche la scoperta 
che credeva di avar falto la sera prima 6 ami- 
biduo si rallograrono alla nuova. bella spe- 
$ ranza che, sdempiendosi , avrebbe dissipato 


mante. 5 
'Attirato l'ano dall'altra cone dello cslamita 


ETICA EVA 


siglio di guerra del 0 ottobre. Questo Con- 
iglio fa riunito, come si sa, per occuparmi 
quella Convenzione col nomico che in quel 
momento appunto era stata messa innanzi 
«Ora, dice il genersle Peureet, il mare 
atiallo Bazain lasciato ignorare ai suoi 
Iuogotenenti i fatti che loro sarebbero stati 
assolutamente necessari per giudicare oppor- 
tunamente della questione sottoposta allo loro 
discussioni. Il marescialio Rszaine loro disse 
«he il governo tedesco poteva solamenta trat- 
tare col governo dell'imperatrice. E ciò era 
falso. » 
In tutta questa parte della sua requisitoria, 
il Pubblico Ministero riprodusse quasi lette 
talmente il testo della Relazione Rivitre. Egli 
fece osservare che il Consiglio si era mostrato 
unmime nel valer dare di piglio 
condizioni accordate dal nemico fossero 
cettabili ; che i resoconti di questo 
glio, non meno che i resoconti dei Con- 
sigli del 48 e del 26 ottobre, non sono esatti 
né veraci; che 
resciallo diede una importanza cui non uve- 
0 aleun diritto, col’ animo di resricarsi 
d'una parto della gravissima responsabilità 
cho in fatto doveva pesare tutta sopra di li. 
rale Poureet passa a esaminare 
la missione del generale Boyer, 6 ne dedace 


guerra civile. 
la seduta continta. 
nes Sii no 


NOTIZIE ESTERE 


rivono alla Decentralisation di Lione in 
data di Versailles, 4 dicembre : 

« leri la ferrovia dell'Est condaceva a Pa- 
rigi quasi centocinquanta gesuiti 

«Questi sacerdoti vengono dalla Germania n 
«all’Alsazia-Lorena, da dove «ssi farono espulsi 
per ordine del gran concslliere. 

« Sono quelli rimasti fedeli al loro giura: 
mento. Essi si recerono alla casa di Pari 
ove devono rimmnero quelli. dell'Alsazia-Lo- 
vena; gli altri si recano in Inghilterra e în 
Italia, aspettando giorni migliori. » 

Parecchi deputati annonziavano nei cireoli 
parlamentari che il conte di Chambord era, 
il 5, al castello di Pau. Un dispaccio da Ver- 
siilles del 6 però smentisce la presenza del 
conte in Franeia ed assicura che egli si trova 
nell'impero d'Avstria. 

Il Paya dico che il conte di Chsmbord è 
irritato contro il duca de la Rochefoucauld 
perchè uccettò l'ambascinta di Londra. 

Commissione del riordinsmento dell'o» 
sercito ho trasformato nel seguente tenore 
proposta l'hilippoteav 

« Ogni miltore eletto deputato sarà consi- 
dorato dimissionario del comando ch'egli oc- 
cup. » 

v La Republique Frangaite dice che le tratts- 
tive por la convenzione postale proseguono 
tra In Francia @ gli Stoti Uniti e il Perù. 

giornali parlano di dissensi tra il 

Broglie a il dusa Decazes, ministro 
slegli allari esteri. Questi inclinerchbe verso 
dl contro sinistro è de Broglie non vuole che 
si faccia alcana concessione alle idea di quella 
frazione della Camera. 

dell'arrivo a Parigi 

dlol priucspa. Alfunso di Borbone. 
+ leggiamo nei giornali di Trieste del 7 che, 
per ordine dlel tribunale, vennero operate delle 
perquisizioni nella abi di parecchi cit- 
tadinì sospetti del crimina di alto tradimento. 

N vescovo di Linz, mons. Rudigier, rifiutò 
di accordare la sepoltura esclosisatiea al de- 
putato dal Consiglio dell'Impero e delia Dieta, 
barone Weichs, 

Nella seduta del 6 della Camera dei depu- 
tati ungherese, il presidente del ministero, 
sig. Sslavy, rispondendo all'interpellanza dei 
deputato Îiszo, dichiarò di aver presentato a 
S. M le dimissioni di duo ministci, che però 
non erano state accettato dal ra. Egli sperava 
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L'ulu.so nule che pendesse ancora sul podere, 

Dei restante il sole splemteva colsssi sì se- 

renv come in verun altro angolo della terra 

e, fossi ssche stato, il palazzo sli ua impe- 
ratore. 

entrando, indovinò l'accaduto 

e sorrise; udeudo della scoperta di Teresa, 

insistette per fare una ricerca nel posto indi» 

ersi all sto. 

felici si separarono per ritrovarsi 

poco u:poi nel luogo avo Teresa aveva dito 

lo strano rumore. Tutti i fomigli © molteo 

molti de' viciui crov raccolti attratti dalla cu- 

di veder l'ospite sogherese e i suoi 
lavori, 

Ntustà una rapida osservazione a persuadere 
della rezltà della fatta scoperta; a poca pro- 
fondità dal terreno, sotto Lieve strato di terra 

ava la fonte in uu pozzo 
naturale, sgorgando dal quale era in passato 
apparita a formare il pozzo de’ tigli, Il vi 
chio possidcate nou avea voluto iusncare di 
esser presente anch’ usso alla grande scoperta 
presso a lui stiva Teresa cogli occhi volu al 
quanto a terra imperucché dirimpetto a lei 
era Guglielmo; ed ella temeva iradirsi se i 
los» sguardi ‘incontravano. li compagno di 
Guglicino dirigeva l'avera. Bustarono vochi 


di poter dare quanto prima una risposta più 
preci», ma intanto totti i ministri restereb- 
bero al loro posto. 

Un dispaccio da Strasbur: 
sessioni delle Diete di 

iore e nella Lorena avranno luogo in gen- 

. Esse si occuperanno del bilancio straor- 
dinerio pel 4874, della lista dei giurati e di 
altri affiri. I membri dovranno. prestare il 
seguente gioramento: « Giuro obbedienza alla 
Costituzione, » 

La Cimera dei deputati di Buchsrest ha 
votato a grande maggioranza mn indirizzo al 
principe, nel quale si esprime la fiducia che 
il governo conchiuderà parecchi» altre con- 
venzioni colle potenze estere. il ministro degli 
esteri, sig. Roeresco, dichiarò che il governo 
saprebbe mantenere i diritti della Rumenia in 
tutte le circostanza. 

Dal Timer del 6 togliamo i seguenti tele- 
grammi 

« Escombrera, 4: — Il fuoco è molto fiscco 
ed i preporativi per attaecare il: forte Jalion 
procedono lentamente. Sembra che. l'assedio 
si prolungherà per un tempo indefinito. 

€ La squadra di blocco non è stata vedata 
da sei giorni. 

< Il Darro esco giornalmente e cottura qua- 
Janque nare esso trovi. 

< La squadra estera è sempre a Pormen. 

< Il console ingleso ha innaltato la sua 
bandiera nella casa del sig. Wetker ad Escom- 
brera 

4 Si annonzis che il comendente d'un vi 
pore insorto di Cartagena approfittando del- 
l'assenza della qandra spagnmola riuscì ad 
effettuare uno sbarco presso Capo Palos, e se- 
questrò 50 capi di bestiame. 

€ La Corrersondencia sinentisee che ti vo- 
glia sospen tere il bombardamento di Carta 
gena c ilichinra che il governo è deciso ad 
inviare rinforzi agli ascedianti per. mettere 
fine all'insurrezione. 

« squadra snagnnola è ora a Santa Pola, 
a pocho miglia al sud di Alicante. La corsz 
mata Zaragoza è în condizione poco buona. » 


ATTI UFFICIALI 


la Gazselta Ufficiale del 9 dicembre 
contiene : 


4. R. decreto 3 ottobra, eha erige a corpo 
morale il fegnto fatto dal sacerdote lacopo 
Mercanti per la istituzione di scuols a bene- 
fizio del comune di Pisogne. 

2. Relazione a S. M. del ministro di grazia 
© giustizia © dei culti sul decreto della stessa 
data per promozione di funzionari gindiziari 
alle categorie superio 


. Disposizioni nel personale pivdiziorio, 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 dicembre. 
Pioesinenza pet Parsinante BIANCHERI. 
La seduta è aporia a ore 2 20. 
Si dà lettora del processo verbale della tornata 
precedente © del santa delle polizioni. 
Comi chiedo l'urgenza per una petizione 
municipio di Polesella domanda l'abo- 
lizione dell'istruzione religiosa nelle eeuole. 
L'argonza è accordata. 
ama chiedo l'orgenza, cho è accordata, per 
una pelizione. 
wemuw. annunzia cho l'on. Cairoli propono un 
progetto di legge che sarà inviato agli uffi. 
tn soguito alla promozione dell'on. Tora al 
grado di tenente generale è dichiarato vacante il 
collegio di Benevento. 
L'ordine del giorno reca 
Interrogaziono del doputato Morizzi al mini 
ll'interno salla privativa degli annunzi 
giudiziari nella provinciz di Sondrio, 
muimazza premelle aleîno osservazioni sulla 
concessiono della privativa di annunzi giudiziari 
0 ricorda lo dichiarazioni fatte dallo stesso at- 
tuale ministro dell'interno «n questo argomento, 
nella seduta del 15 marzo 1869, Parli, pol della 
intimazione fatia dal prefcito di Sondrio al gior- 
nale Zo Stelvio di cessaro dalla pubblicazione 


—__——& 
colpi di marra, e lo zllo © dett 


bella come un ‘ccchio chiaro, si + 
lo specchio dell’acqua. Un grid 


e, limpida 


vecchio non s'uni ad esso; colle mani anpog. 
ate sul suo bassone, ci tenea fissi a) suolo 
scursti, quasi volendo cortringerli 
li il tesoro già reputato perduto, 
— Ua eljen (eoviva wiyherose) por que 
st'ora! — gridò il conpgno — questa fonte 
naturale nessuno techico faceva m glie, di 
qui noi guidiremo & piccole pozzo e cure 
voriewo è più noa andrà perduta, 
A un cenno del pastrone, egli trasse da un 
una bella tazza di cristallo e la porse 


urito, deve prendere acqua | 
solo mano pura, ecco qui: | 

i vinlere, hevere e pridaro cijen 

ts stgsimente Il nuovo possidente ! 


Questo non cspisco che voglia dire — 
disse Teresa — 


sole (© così dicauto vi tuflava la taz2x) è rin. 
grazierò lddio © lo pregherò che la san mano 


si stenda benefica suila fonte, sulla oca sn 


ben volentiori attingerò | crojler 
è bevesò di questa bell'acqua dove beilia + | 


degli atti ufficiali della provincia, per darla ad 
un altro giornale, recentemenle fondato ia quella 
città. 

L'oratore domanda al ministro dell'interno se 
intende pel 1874 concedere gli connnsi per via 
di pubblico appalto, e spera che il ministro darà 
risposta affermativa. 

cantmELa (ministro dell'interno) dico ci 
massima genera!e si accordano le concessioni 
degli annunzi per via di pubblici appalti, dove 
però la concorrenza è possibile. Dave c'è un solo 
giornale, gli annonzi si accordano a trattative 
private, coll'osservauza delle condizioni sta 
per tale concessione. 

Lo Stelvio ba pochiesima diffusione ed i co- 
muni della provincia son costretti a_ pubblicare 
i loro atti in altri giornali. Questo stato di cose 
diede motivi a lagnanzo ed il prefetto ha pensato 
cho essendovi nella provincia un giornale che 
pubblicasi due volto la settimana ed ha maggior 
diffasione deilo Steleio, era più utilo accordar a 
quel giornale gli Lo Stelrio fa però av- 
vertito ed eccitato dal prefetto a pubblicarsi dne 
volte alla settimana. 

Nulla fa ancora deciso e l'asta pubblica dovrà 
farsi. Se lo Stelvio vorrà uscire duo volte alla 
settimana como il Corriere Valtellinese, potrà con- 
correre all'asta. 

È un fatto che lo Stelvio, qualche volta usci, 
nelle sue polemiche, dai limiti che deve osser- 
vare un giornale che ha gli atti uffici 
fa ciò cho indusse il prefetto a intimargli la ces- 
saziono del privilegio. 

x dice che nella provincia di Sondrio 
esistono & giornali e lo Stelcio aveva lo. spaccio 
di Bi copie. IL Corriere Valtellinese non ha che 
150 copio. Nessuno ba mai lameetato che lo Stelvio 
uscisse una volta sola alla settimana e il governo 
non ba mai mostrato desiderio che si pubblicase 
due volte. Lo Stelvio fu sempre devotissimo ai 
principii governativi e solo una volta fece qual- 
che osservazione sull'applicazione della tassa del 
macinato. 

L'oratore conchiude dichiarandosi pienamente 
seddisfatto dell'assieuraziono del ministro che an- 
che nella provincia di Sondrio avrà luogo l'asta 

wma. L'interrogazione è esaarita. L'on. Righi 
ha la parola per interrogare l'on. ministro del- 
l'interno sull’applicazione dello leggi sanitarie dell 
regno alle provincie vonelo. 

maema ricorda como negli scorsi anni abbia 

ne invitato il ministro dell'interno a 

") provi: cie veneto e di Mantova 
io leggi sanitario del Regno. 

L'on. Lanza voleva ritardare fino a che fosse 
stato votato il nuovo codice sanitario ch' era già 
Stato presentato al Senato del Regno, 

Talo ritardo però riesce pregiudizievole a quelle 
proviucio, perchè vi alimenta degli attriti o delle 

l'autorità politica ed i professionisti 
lo dimostra la 


rati dal pagamento della tassa di esercizio, peti. 
zione che se veone respinta dalla Camera perchè 
opposta ad una leggo ch'è in vigore nel Veneto, 
non dimostra meno però la necessità cho cessi 
tale disparità di trattamento fra le stesso provin 
cio del Regno. 

Chiede quindi l'estensione pura e semplice al 
Vensto delle leggi samitarie oggi vigenti in {alia. 

cantuELI dichiara che la ragione per cui 
fu proposto al Parlamento un progetto di legge 
per applicar al Veneto lo loggi sanitario del Re- 
gno fu la speranza di veder sollecitamente ap- 
provato il codice sanitario per tutto il Regno. Il 
codico fu già approvato dal Sento e l'on. 
stro assicnra che lo presenterà alla Camera nel 
speranza che venga sollecilamente approvato. 
non sarà possibile ottener lale approvazione dalla 
Camera entro l'attuale sessione, il ministro pro- 
sonterà alla Camera un progotto di legge per ap- 
plicar alle provincie venoto le leggi sanitario vi- 
goati nelle altro provincie del Regno. 

ns. dichiara che una interrogazione del- 
l'on. Monti Coriolano al ministro dei lavori pub- 
Dliri sarà svolla in occasione della discussione 
genorale del bilancio dei Javori pubblici. 

L'ordino del giorno ruca il seguito della discus- 
sino generato del bilancio della marina. 

184, annunzia che l'on. Viacava propone un 
ordine del giorno, col quale la Camera, conside- 
rando che gli interessi degli italiani all'estero ri- 
chiedoso una giuta e ragionevole talela, invita 
il governo a mantenere le attuali stazioni navali. 

La parola spetta all'on. Depretis. 

monwmurtas si rallegra di veder alla testa del 
ministero della marina un brillante ufficiale che 
si è rivelato anche abile oratore, 0 lo assicura 
cho in tutti i partiti della Camera egli troverà 
alleati ed amici 

In massima aderisce allo ideo svolto dal mini- 
stro, ma dissente in qualche panto nella loro ap- 
plicazione, © mentre ammira la febbre del pro- 
gresso cho agita il ministro, non vorrebbe che 
l'eccesso del bene potesse presentar nella pratica 
qualelie inconveniente. 
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Ella bevve © una lagrima io cadde nella 
tazza, Dopo di essa l'efferrò tosto Guglielino; 
pei fu porta al vecchio, ma la sus mano tre” 
mante non valse a reggerla e, se non era 
Teresa, il prezioso vaso gli cadeva a terra 

— Iicondueimi a cass, Teresa, — mor- 
morò egli vacillando — jo credo che non 
posso ura... 

Fu tosto ricondotto alla propria stanza, ove 
Teresa nol lasciò un istante, mentre i! com- 
pegno di Guglialmo dava già gli ordini per 
forisare tosto sopra alla fonte un puzzo re- 

re. Ma il saldo animo del vecchio non 

a prenlere la rivincita, e vsaso sera, 

esto da quella. subilenea emozione, 
volle a gni patto che Teresa lo accompa: 
gnasse al suo solito posto al tiglio. Essa se- 
dello presso a lui e vii raccontò con quanti 


{ celerità procedessero già i lavori par Ja co- 


strazione del nuovo pozzo 8 quanto grandi 


| vantaggi ge me sperassero per il podere ; il 
| quale riaequisterebbe con ciò il primo v. iure. 


— Sì, si — disse 1 veccho con mesto 
del eopo — io ci ho piacere, Dio m'è 
tesvmone; ma nen limeno mi strappa 3) cuora 
il peasiero cho «nch’io avrei potuto ottener 
quasto e che il potere non strebbe in mani 

strage... 
nò cho è aeca- 


Parla della marina mercantile e si associa allo 
considerazioni del ministro circa l'urgenza d'al- 
cuni miglioramenti nel codice della marina mer- 
cantile. 

Si associa pure alle proposte del ministro ciroa 
le norme da seguire per attuare quei migliora» 
menti, e si associa li elogi che l'on. mi- 
nistro fece all'on. 

DE Luca 

mermETIS, proseguendo il suo discorso, loda 
Jo idee del ministro circa il corpo degli ufficiali 

@ dice che quelle idee sono sane e 
rgaodosi con esse la carriera dell 
nemerito corpo degli ufficiali di marina. 

Hi concetto di disfarsi dei bastimenti inutili 
non può che esser approvato, ma il timore corge 
nel vedere scomparire nella forsa senza sapere 
quale le sarà sostitita. Si sanno sa questo panto 
Jo idee del ministro? Non si conoscono. 

L'oratore svolga alcune considerazioni sull'ef- 
ficacia delle navi corazzate, e ricorda il progetto 
di costruzioni marittime presentato al Parlamento 
tedesco dal principe di Bismarck. 

Ricorda pure l’interpellanza fatta in Senato 
dal generale Bixio, dalla quale si scorge quale 
contraste d'idee ci’ sia tra quel valente marino 
#® un uomo egualmente valente nella marina come 
è l'attuale ministro. 

parla del piano organico © dello ob- 
biezioni fatta all 

Dice che quelle cbbierioni non gli parvero 
giuste © trovò nuova solo quella d'un oratore il 
quale ieri affermò che se il piano organico fosse 
necessario, a quest'ora la Camera l'avrebbe ap- 

Jest' opinione assomiglia a quella di 
irogradi che si opponevano alle scuole 
perchè dicevano che pel passato il mor 
andato bene, senza bisogno di mandar a scuola 
i contadini. 

L'oratore crede che un piano organico sia ne- 
sessario @ svolge delle considerazioni per dimo- 
atraro tale necessità, esponendo pure delle idee 
intorno al modo con cui il piano organico deve 
essere compilato. 

Egli crede cho un piano organico dev' essere 
approvato anche perchè non si rinnovino ogni 
anno lunghe discussioni sul programma della 
marina. Colle idee che farono svolte dal presi- 
dento del Consiglio in favore delle sessioni bre 
idee allo quali danno a 
tali, come si possono concilia 
soussioni che pur dalla 
gauico rendonsi necessarie per ciò che concerne 
la marina? È più degno e più conveniente per 
l’amminisirazione aver un piano erganico che 
stabilisca le basi. del materiale della marina ed 
illumini il paese sui bisogni reali di questo ser- 
vizio. 

L'oratore risponde alle obbiezioni di coloro che 
credono che na piano organico immobilizi l'am- 
ministrazione o conchiude eccitando il ministro 
a proseguirs.nel sio amore al progresso  soile- 
varo le sorti della nostra marina. 

MWAXNT mo (minisiro della marina) di 
che il discorso dell'on. Depretis è sceso sopra 
di lui come un balsamo, dopo le critiche che ieri 
ha udite. Sulla 
contenierà di ciò che ha 
mente alla questione delli ndita del naviglio 
crede che il progetto di legge relativo sarà la 
più bella secasione per discuter la questione, 
che ha eccitato l' opinione publ 
valore del materiale della 

Le circostanza ci 
sarioni e mutameni 
Veriale vecchio, del quale, dubbiamo disfarci. 

‘So però non è opportuno sollevare ora la di- 
cussione sm quel progetto, l'on, ministro erede 
indispensabile ripeter due panti” già accennati 
nel suo discorso. Il primo punto è relativo alla 
protezione del; commercio ,.il_secondo alle tor- 
pedini. 

La marina deve proteggere il commercio. Nell 
circostanze attaali il compito della difesa delle 
coste deve andar avanti a tutti gli altri, ma non 
è mai venuto în mento al ministro di sopprimer 
lo stazioni navali. Veali navi rimangono nel na- 
viglio suscettibili di questo compito. 

L'on. ministro ba mantenuto nel 
conservare anche la Caracciolo © la 
che sono tipo della Clotilde. 

L'on. Maldini disso che bisognerà richiamar i 
consoli e mandar dello truppe. L'on. Maldini 
non ha nolato la differenza tra un console. pro- 
tetto dal diritto delle genti e un bastimento ar- 
mato di cannoni. 

L'on. D'Amico ha detto che presso alcuni po- 

| poli quelle navi possono essere sufficienti. Non è 

| porò convi 
l'apparenza 
cestruiro bastimenti di velocità gran 
roaîo, che possano aver viveri 0 carboni, che sieno 
insomma una forza. 

Questo per l’avveni 
n0 abbiamo. 

Rolativamento al timore che colla legge d'alie- 


i questi tipi non 
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duto : col dolersene, uno non cangia le cosi; 
— disso Taress, mentre gli stringeva Ja mano, 

— E questo lo 30; il pentimento non ci 
ridona ciò che abbiamo perduto ; e la pietra 
cha non possiamo soliorare bisogna lasciaria 
al suo posto. Ed io la lascio, Basta bene che 
in breve ui calchi solterra. 


— E perchè? Voi non dovete accatiari co- È 


tosti ponsieracci. Vui vi rimetterete in breve. 

— Si, ancora per questa volta sì regge; 
ina io mo ne sono potato avvedera oggi; la 
molla qui dentro, nel petto, ha sutito un 
colpo tale per cui non v'ha medicina! 

— Chi sa? Ss vi capitasse una grande sl- 
Jegrezza ?. 

— Allegrezza a me ? Ella ed io in questo 
mondo non ci si unisce oramai 

Es tacque, perchè ndi i suoni di una chi- | 
tarra venirvi dalla casa; suoni murulati ren | 
maestria del pari che con sentimento. 

— Che è questo? chies'egli stand in urec- 
chi — Chi è che suona? Ì 

— H pueso proprietarie, — rispose. T: 
resa, tremante Per commozione — egli è se. 


duto sul terrezzo e suon... 
— Ah! se ne intendono ancò a suocare la ! 

chitarra loggiù in Uogheria ? — riprese il 

recehio con meraviglia. — lo non io sapevo, 


nazione nom ci ala modo d'eseicitarigli equipagri 
l'on, ministro dico che, secondo» lesi Mate 
previsione di quella legge, risulta te pon al 
biamo abbastanza ufficiali per armare tato 1 De: 
slimenti che rest riga 

Lo spirito pubblice si # commosso per la e 
d'allentione E di ciò no è da merevigian Ra 
bisognava. portar intatta la questione davanti 
Parlamento e far che la benda cadesse sulla ne 
stra forza marittima (Bene — Segni d'opprova; 
zione). 

L'on. ministro ritiene che il poria-torpe 
Mattei sia un'arma utilissima nel presente, è l'a 
cettò dopo esami 6 pareri di Consessi antoresoli, 
I concetto che il ministro volesse colo îl port: 
torpedine è smentito dalle dichiarazioni da in 
fatte circa la necessità di costruira navi 

L'on. D'Ami 


D'amnoo chiede la parola. 

sarnr mon. lo assicaro il Parlamento che 
nelle questioni tecniche sentirò il parere dei corpi 
autorevoli della marina, ed opporrò questo parete 
ai miei onorevoli avversari. 

Circa il piano organico, non posso che ripe 
quanto ho già detto. Non so comprendere il piano 
che come concello organico o come concetto f 
sanziario. L'onirli li guasta ambidue. L'on. De 
pretis propose nn lemperamento per conciliare i 
due punti ; io accetto il temperamento. Mi pare 
però che l' ordina del giorno della Commissione 
bisoguesebbe che fosso modificato. Bisognerehbe 
dire: udite le dichiarazioni del ministro, la Ca- 
mera confida, eco. 

wmes. Si potrà formalarlo prima della vo 
zione. 

smaxmr-mon, Voi avete accolto. cop segni di 

rovazione il mio discorso di sabato. So bene 
i vostri applausi erano diretti 

io delle lotie parlamentari ; ma però se 
Je non fossero state almeno in gran parte 
da voi gradito, per quanto grande sia la vostra 
cortesia, vi sareste ricordati anche della pr. 
vivissima € prolungata 


ius. Si riprendo la discussione generale 
del bilancio della marina. La parola spetta 
l'on. De Luca Giuseppe. 

DE LUCA eavamera di alcune informazioni 
sulle trattative che ci farono sotto il ministro 
Riboty per provvedere la marina di porta-torpe- 
dini. Dice che per la difesa delle coste Italiane 
credo preferibili le corazzate, © svolge sulle tor- 
pedini delle considerazioni, che la voca debolis- 
sima dell’oratore ci impedisce di ndire e di rias- 
sumere, malgrado il silenzio ch regna nell'aula, 
magi!sagio dal desiderio dei dopatati di udir l'o- 
ratore. 3 

L'oratoro si dichiara favorevole al piano or- 
ganico, ed espone in che questo debba consistere 
e con quali norme compilarsi. 

dell’alienazione di navi, ed espone 
i dell'Inghilterra. 
do il ministro del 
suo parole benevoli, © ringrazia pure l'onorevole 
Depretis, al quale dichiara di professare la 
massima stima € riconoscenza, (Segni d'appro- 
vazione). 
‘amz©o si duole che 


ministro produssero Îa più profonda impres- 
, ed esprimevano idee che dovevano neces- 
sariamente commaevere l'opinione pubblica. 

L'oratore dichiara di non aver fatto un discorso 
d'opposizione e di aver sinceramente fatto ade- 
sioro a molla delle idee del ministro. Egli prega 
il ministro di consultare le sus relazioni pari 
mentari, nelle quali molto delle idee del ministro 
sono sviluppate e sostenute. Come potrebbe quindi 
oggi far a quello ideo opposizione? 

L'on. ministro sa che l'oratore non ebbe mai 
altra mira che il progresso della marina, quando 
era nella marina. Uggi, nella vita pubblic, noo 
vuol alt maggior. prosperitàdella ma- 

i della patria. 
lomanda alla Commissione se acc 
1 proposta dal ministro all'ordine 
del giorno da essa proposta. 

muematis dichiara per parte su» di aderini 

mx Luca p. (pres. della Conumissione del 
bilancio) domanda che l'ordine del giorno modi- 
ficato le sia rinviato per riferirne. domani. (o, 
oh, rumori) 

emma. domanda all'on. Viacava se mantiene 
il suo erdine del giorno. 

dico di esser soddistatto delle di- 
chiarazioni del ministro oggi fatte circa le sia- 
quindi ritira il suo ordine del 


miccx (relatore) dico che nella sotto-Commis- 
e 1! I 


ed egli suona “anche bene; bisogna co 
sarlo, suona tanto bene che mi ricorda 

Ei non compì la frase, ma stette sempre 
più intento ad ascoltare ; si piegava invavi 
solla persona © tralteneva persino il fiato. 

1 suoni si facevano sempre più teneri e lu- 
ioghieri..... 

foi i somatore si di' ad crei 

rietta popolare del prese. 

— È strano! — mormorava il vecchio — 
D'onde può conoscere lo straniero questo mo- 
tivo che è nostro particolsre ? 01 ! non 
ad intendere una cosa per l'altra, Teress ! ln 
tal modo non può suomre che il mio Un 
glielmo ! 

A queste parole la chitarra ammutoli a un 
tratto ; il vecchio senti abbracciersi le ginrc- 
chia @ udì la voce del liglio che, lietrmente 
commosso, gli sì era prestato ai piedi 

— Sl, padre, sono io; sono ritornato 

i tu perdonare 
PTT 1a perdona  — dechaio8 11 vecio 


| piangendo e ridendo. — 1> nella ho da pe 


donarti, ma tu a me sl... 
— Oh! non dite così, padre! — rispose 
Guglielmo commosso. — Ditemi piuttorto: 
posso io rimanere qui? Non sono più un? 
seapestra!o ' 
(Uontinua) 


r gli equipaggi, 
calcoli fatti in 
© che non ab. 


tao tuti i 


tso per la legga 
sravigliarsi, ma, 
one davanti al 
desso sulla no. 
gui d' approva. 


porta-torpedino 
»resente, e l'a 
essi autorevoli, 
1 solo il porta 
razioni da Inî 
‘© navi. 

gerationo che 
to, quando mi 
1 costraîre che 
izione dell'ono- 
‘ome esagerato, 


l'arlamento che 
parera dei corpi 
Ò questo parere 


50 che ripetero 
tendere il piano 
‘me concetto fi. 
due. L'on. De- 
per conciliare i 
mento. Mi pa 

la Commissione 
». Hisognerebì 
ministro, la Ca- 


ima della vota» 


o con segni di 


satiato. So beno 
retti all'oratore 
ma però so le 


o in gran parte 
de sia la vostra 
ache della pru- 
ma € prolungata 


one sul bilancio 


issione. generale 
rarola spetta 


ane informazioni 
sotto il ministro 

di porta-torpe- 
le coste tal 
svolge sulle 


rogna nell'aui 
atati di udir l'o- 


ole al piano or- 
debba consistere 


navi, ed espone 
l'Inghilterra. 
1 ministro delle 
pure l'onorevole 
li professare la 
Segni sl'appro« 
nistro della ma- 
Al significato di 
arole dell'onore- 
profonda impres- 
tlovevano neces- 
re pubblica. 
fatto un discorso 
ente fatto ade- 


dea del ministro 
potrebbe quindi 
bi, 

+ non ebbe mai 
marina, quando 


a pubblica, non 
pesiadella mi 
ione se accetta 
ristro. all'ordine 


» su» di aderirvi 

umissione dell 

el giorno modi 
jan. 


va se mantieno 
sfatto delle di- 
i8 circa le sta» 
sno ordine del 


ja sotto-Commis- 


a ricorda... 


meri e lu- 
guire un'a- 


ro questo mo 
dat armi 
tia 
Gu 


non 
Tore 


li a un 
ciersi le gi 


au piedi 
n ritornato. Mi 


imò il vecchio 
1 ho da pere 


— rispose 
‘ui piuttosto : 
sono: più nno 


(Loutinua) 


ì 
\ 


\ 
ì 
i 


; 


riono del bilanelo della marina la relazione so 
Javò una vera tempesta. Quattro contro uno. Il 
relatore si appellò alla Commissione generale, 
ma anche in appello ebbe torto (77 

* necessano quindi che la Camera sappia che 
Ia imposto al relatore d''inserire nella relazione 
V'ordine del giorno circa il piano organico (04, 
eh — Marità vivissim 

Non fa dalo un chiaro concetto del modo onde 
il piano organico dovesse compilarsi, @ l’onore- 
tele relatore espone le dificoltà di tale compila- 
zione, citando l'esempio di una Commissione che 
quello del ministro Ri- 


‘manine. Abbiamo fatto l'organico. 

mucci. Abbiamo salto niente (Risa). 

mms. Ora non facciano conversazione (Zla- 

mucci temo che Îl ripetero la domanda del 
piano organico non prodca che l'immobilità 
nella marina, la quale non ha bisogno di piani, 
ma di denari, (Jlarità) 

li nemico dell'Italia non potrà esser battato 

he da una flolta. 

L'oratore non crede prudente venir qui a dire 
tatto quello che si vac! faro, Pene) 

Dal resto, il ministro accettò l'impegno 
sentara il piano organico. Lo si discuterà quindi 
a suo tempo. 

Il relatora intanto constata che nella discos- 
sione genorale del bilancio nessuno pariò di bi. 
lancio, (Maretà) 

gli crede che il dottrinarismo abbia paralie- 
rta la volontà dei ministri di marina, abbia to- 
nota incerta l'opinione pubblica colla’ promessa 
sunacea del piano organico. 

wmxe. Fa presentato nn ordina del giorno 
dagli on. Finzi, Guerrieri-Gonzaga ed altri, con 
cui la Camera prendo atto dello. dichiarazioni 
del ministro © passa all'ordine del giorno. 

waszi dice che ora si deve far la marina e 
dapo si penserà al piano organico. 

cmuspi propone l' ordine del giorno puro e 
stmplico. L'oratore non accetta tutte lc idee del 
miuistro, 6 la Camera, coll'ordine del giorno 
Finzi, s'impegna in una via che non conosce. Le 
ides del ministro farono combattute da uomini 
competenti. Esse spaventano molti. Il ministro, 
del resto, ha condannato tutto ciò che fa fatto in 
13 aoni, e questa condanna vieno dagli amici 
stessi del sistoma che l' opposizione ba sempro 
rombattato. 

L'oratore ricorda che fa chiv 
chiosta parlamentare, e così noi 
Lissa o perdemmo una battaglia che si sperava 
di vincere, 

Il ministro oggi propone di comin 
siruggero per rifabbricare. Noi dob) 
saro 25 navi per ricominci 
non aibiamo saputo fare. Lo ides del' ministro 
merino studio, o merita pure studio il molodo 
da ii proposto. In nessun paese si è fatto ciò | 
che il ministro propone. Dovonque si propone di 
fare prima di distruggere ; è doleraso cho siano 
stati sciopati dei milioni, ma come si paì. votare 
senza lunga discossione’un ordine del giorno, 
col qualo implicitamente si approvano le opinioni 
del ministro della marina ? La Camera si leghe» 
rebbe in un avvenire ignolo e andrebbe ad un 
mare nebbioso senza salvamente. 

Per questo l'oratore propone l'ordine del giorno 
paro 6 semplice. i 
lì nostro ordine del gicrno incoraggia $ 
ll ministro a persistere nell'ordine di Ù 
sioni, che uon farono combattute , perc 
hanno fatto della riserva solo sulla estensione ! 
della loro applicazione. L'on. Crispi solo ln ha 
risoltamento combattute. 

Noi abbiamo fatto fi nostro dovero nel passato. 
Ci eravamo preparati alla vittoria. { 


L'oratore dico che il ministro propone di spo- 

eliarci di ciò che non ha valore, nde ad 
alcone dello osservazioni dell'on. Crispi (Rumori ? 
— Agitazione). } 
Voci. A domani | a domani ! } 
is. Veniamo ai voti. 4 


zx. IL concetto del ministro è per me al- 
timonto approvabile. Il progetto di legga 'sull'a- 
lienazione delle pasi darà laogo ad un'ampi 
0 allora sarà il caso di esaminare tutti 


1 concetti, 

mivemnta (president del Consiglio). L'on. 
(siepi ha affermato che il ministro delia marina ba 
dato ragione all' opposizione. Il concetto del mi- 
vistro fa tote'altro che questo, Il ministro diste 
cho il progresso marittimo ha trasformato i tipi 
dello navi e perciò re abbiamo di inatili e da 
abbandonare. 

Ii ministero non può accettar l'ordine del giorno 
paro e somplice, preceduto dall' interpretazione 
dell'on. Crispi alle parole del ministro. 

11 ministro della marina propose una modifica 

ordine del giorno della Commissione. 
rno non può non accettare l'ordine del 


i 


erro Finzi che è una lodo è un _incorageia- | 
mento al ministro. Lo accettiamo nei termini in 
cui fa esposto. 


cupi dichiara d'aver combattuto il metodo 
del ministro e ripete cha gli parve che l'onor. 
St-Bon colla sua proposta d'alienazione di navi 
abbia combattuto tutti i piani e sistemi dei suoi 
predecessori 
L'ordine del giorno Finzi può pregi 
fu'ori progetti di leggo del ministro. 
la chiusora è chiesta ed appoggi 
camamana parla contro la chiusura. Dice che 
sì è perduto di vista il punto dal gnale Ja Ca- 
tera è parlita, cioè l'ordine del giorno della 
missione. Questa ha chiesto un giorno di 


0 e sarebbe nuovo che non lo si accordass 
tore prega gli on. Finzi @ Crispi di ritirar 
1 loro ordini del giorno. | 
La chinsora della discassicne, posta ai voti è j 


apjrovata, dopo prova @ controprova. i 
answ. L'erdine del giorno modificato dal tii- 
me. (OA! oh!) 


giorno 

fi approvato quasi all'ananimità l'ordine deli 
gurne della Commissione modificato dal mini- 
ta Lel segnente tenore : Î 
mora, odito lo dichiarazioni dell'on. mi» 


io an voti precedenti 
presentara un progetto di legge per un piano or- 
getucu del materiale e d.l personae: della ma- 
La seduta è sciolta a ore 6 #0, 
Domini sednta al toteo, 


CRONACA 


A cura del Municipio è stata aperta in via 
del Colosseo; N. 61, presso piazza delle Car- 
rette, una scuola femminile, che avrà per ora 
la sole classi inferiori con la preparatoria. In 
questa classe verranno per eccezione ammesse 
anche lo bambine dai 4 ai 6 anni. 

La scuola serale maschile isi aperta è stata 
trasferita al N, 62 nella stessa vi 


A due chilometri cirea da Roma, sulla via 
di Civitavecchia, questa mattina 19 macchina 
del treno che giungova in Roma ha schisc- 
ciato il cantoniere Toutssaiat, che impruden- 
temente attraversava il binario. Egli rimase 
sull'istante cadavere. 


La Voce della Verità nei rife che la 
Giunta monicisa'e ha terminato di esaminare 
la parle ordinaria dl bilancio e che ora si 
occupa della straordinaria, aggiungo cl più 
è futto. Non manes ora cha 0 mettere nuore 
tosse 0 fare un prestito per fir comminare 
l'amministrazione commral:. » 

Possiamo assicarare l'ingenca Voce ela nè 


S'imporranno nuova tisse, n il Municipio 
pensa, nimeno per ora, a contrarre prestito ii 
sorta. 

L'egregio assessora Galletti non lia voluto 


neppure sentir parlara di nuove fasso e tu'to 
il suo stulio nel prep>rare il preventivo del 
la ha posto nell’evitare quel morzo. 


Gioveti, dall’una alle due, l'on. Domenico 
Berti cantiamorò lo ana lerinni nubblicha nella 
sala della Facoltà filatorien dell’Università, 


Her, alle 3, elibe Inozo nna lettura pb 
blica nells saia della Facoltà filologica ‘el 
l'Università, sopra Donte e Michelangelo, ron 
siderati © ina preti, come artisti, come filu- 
sofi e come politici. L'eutoro di questa let- 
tura, signor Vito Tonti, seppe fursì apprezzare 
dali ulivi che non er: imeraso nè 
volgare, per la con 
gotto e per l’inge 

tarlo. 


Venerdi, 12 dicembre, «ils oro 8 pomeri- 


diane, nella sila Da dim | 
rette dal signor Antonio. Zomerdelli, dino 
stretanno sperimentalmente i fenomeni dello 
spiritismo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICE 
del di 8 dicembre 48 
(Osservazioni del Collegio Romano) 


%) Barometro è ridotto a 0° @ al mare. 1° 
tesza della stazione A di 49% 6: 
Barometro a mezzodì = 7704 
Termometro Centigrado 
Havsimo = 7,6 — Minimo = 32 
Umidità media del giorno 


a 


Relativa = 47 — Asscinta = 2 
Vento dominante, Nord forte. 
Sti10 del cielo. Sempre bello. 


AHI 
Militare del 9 an 

della provitcia di Princissto Ulteriore (Ael- 
lino) henno olferto quattro s'ixbole d'ovore 
ai quattro sffici»ri che concorsera sHls stra 
zione della benda Manzi Esco i noiai dei 
quattro uficiali: Pistis csv. Hisivemti, cap 


tano nei RR. carshinieri; 1e-hioli 
Celso, tenenta ii.; Benvenuto Melchad: 
nente nel 50° fuateri 
ente nel 
cato a Napo! 

Piccolo Giornale di Napoli dei" 

Su Napoli infaria quest'oggi un vento infernalo. 
All'angolo di San Pasquale sal Corso Vittorio 
Emanuele lo sbuffo era così veemento da buttara 
all'aria, cioè da gettare a terra, propriamente 
parlando, le persone cho avovano Ia disgrazia di 
Itovarsi a yassar di TÀ. Parecchi ci si dice, sono 
rimasti malconei dallo stramazzo, qualcuno anche 
gravemente ferito. Un giovano, apprendista sarto, 
di coi ci duole non conoscera il nome, ci si as 
sicura essere rimasto molto lempo sul luogo per 
soccoriero lo porsone bersagliate dal vento. 

11 commerelo del conigli. — Uni 
recente Relazione di lord Malmestary alla 
Camera dei lozvii ingleso dice che nella città 
di Nottinghen sono venduti ogui settimana 
olira 2000 conigli, e consumati quasi rselu 
sivamente dagli operai. A Birmisgtam un so'o 
mercante di selvaggina ne vende 4000 alla 
settim 

Da Ostenda sono importisi în Ingialterra 
i scttimene un milione e mezzo di coni- 
glij ia ques’ ultiwo pacse nen si lavorano 
ineno di 30 maligni di peli ds coniglio al- 
l'amo. 

Lord Melmesbury dico che il consumo sa- 
muals ha un valore di va milione e mezzo di 
lire aucrline è quindi doruauda se d. fronte a 
questi dd audersi l'abolizione 

è sul» cicci 
man 
ori assonta 


nio 
te 
n 


igli non 


prena-zioni, benchè 


li sono 1 per fa loro 
fu mid. A Mubbra questio» ia un 
Morco sed tsantà ' di con- 
ne vennero imporsi. provcchie migtinia, 

Fi ta Mesi I 
Una ragazze de marito. 1) Libro 


Cittadino di Siena del 7 annonzia che il si 
dncn di quella città ha test unito in matri» 
monio una fincialin tuttora nubile nata nel 
1800, e perciò con In rispettabile età di 73 
aani compiuti. 

Biblioteca. — La Sicietà operaia di 
mutuo soccorso in Genzimo di Roms c’inria 
una circolere, nella quele annunzia che il suo 
Consiglio direttivo ha deciso, in conformità 

proprio Statuto, di selletitara In forma 
perciò in 


doannda di Ganzino troverà il meritato fa- 
vore. 

Sequestro. — L'Unità Italiana e Dovere 
ora annunzia ch' è stal avstrato 
il suo numoro 312 


OLLETTIVO RIBLISGRAFIOO 


Per l'inaugurazione del monumento a Camillo 
Cavi to del prof. Giovanni Bossetti — To- 
rino, tipografia credi Bott 

I fabbricanti e commercianti di tabacc! 


d'Italia — Palermo, tip. Gandiano. 
Appel aux portenrs d'obligations de la detto 


Tunisienno, p. 4. de 4. Cesana — 
4. Carlo. 

Berichi dev. Weltansstellungs — 
Wiener Stadenton — Wien, 1873. 

Peusieri di un sincero cattolico, 
sta Alessandrello — ( tip. Nicotra, 

Risposta del dott. Ewilio Batman 6 Pietro 
Gallo allo asservazioni del maestro Felico_Val- 
Jotti sui programmi di ginnastica proposti per ls 
senolo elo 
grafia Ceco 


re Giambat 


ari di Venezia. — Vene: 
ini. 


tipo- 


NOTIZIE GL TIM 


Ia di 
della marina è stata oggi chiusa nel 
mera. 

L'on. Deprot 


siono generalo del bilancio 


della 
Sicilia, al ministero 0 al Parlamento del regno 


Bove, trp. 


Comitée der 


Ca-Ì 


ha fotto un lungo di-* 


modificato della Commissione, accettato 
dal ministero, è stato approvato all'una- 
nimità. 

Domani si discutono i capitoli dol bi- 
lancio. 


Ulfci della Camera dei deputati, nella 
riunione di questa mattina (9) hanno prose- 
guito a discutere i progetti di legge sulla cir- 
colazione cartacea, e per modificazioni alla 
leggi relativa alle tasse di registro e bollo, 
sulle assicurazioni e sui contratti vitalizi ; 

Gli Uffici 4° e 2° hanno ultimato l'esame 
dello schema sulla circolazione cai 
minato a commissari gli onorevoli 
© Coppino, colla raccomandazione di far de- 
finire, almeno per principio generale, il mo- 
todo dei rimborsi fra 

ll progetto psr modifica; 
| tasse di registro e bollo fa approvato, com al- 
| cuno modificazioni, degli Uflici 4° e 4°, eda 
| commissari sono siati nominati i deputati Ara 
e Pericoli. 

A completare In Gionta incaricata dell'e- 
same del resocont» generale consuntivo. del- 
l'aono 1872, «ono stati nominati comuoissari 
Marazio è Viarana. 


gli onorevoli dsputati 


Y 


A. R. la principessa Margherita che 
{ davora giungere a Roma oggi, 9, alle £ 
pomeridiano, ritarda il sno arrivo fino alle 
i 8 12 parché il treno speciale nel quale 

viaggiava si è dovuto arrestare fra Prac- 
| chia e Pitecc/o a cagione dello sviamento 
! d'una locomotiva che conduceva il treno 


È N. 57. 


1 lori (8) si è radunato presso il mini- 
! stero dì agricoltura, industria e commer- 
cio 6 sotto la presidonza del ministro il 


oppose l'on. Crispi, che vi sostituiva l’or- 
dine del giorno puro 6 semplice. Infine 
l'on. De Luca desistette dal chiedere il 
rinvio della doliberazione, e gli altri avendo 
ritirato i propri ordini del giorno, quelo | ———“@*——— 


scorso, un po’ scucito, in cui ha esaminato È Consiglio dello miniere. Il Consiglio ha te- 
le vario opinioni espresso dal ministro.‘ nuto due seduto nello stesso giorno 
Egli non ha retto il dicastero della ma-: diseutero le molte questioni che orano sot- 


di 
zione di unu bibliuteca popolare, 
voca dalle Società consorelle e dai privati 
l'elferta di libri, periodici ed altre pabblica- 
zicui. È certamente lodevolissimo ln scopo di 
questa biblioteca, n non dabitimo che la 
H 
J 
i 
Ì 
È 


{ rina per nulla Nella quistione che si agi- 
4 tava nella Camera vollo estesamente esporro 
tlo suo ide, lo quali sono tutt'altro che * 
4 in opposizione di quelle del ministro Saiut- 
{ Bon. Trovare duo uomini che la pensino 
{ alla stessa guisa è impossibile, trovarno | 
i uno che senza eccezioni nè riservo accolga | 

tutte le proposto d'un ministro sopra pa- | 
i recchio materio tutte importanti è difficile. | 
i Però l'on. ministro, che preso a favellare | 
i dopo di luî, l'ha ringraziato delle suo pa- 

rolo, che scesero nel suo cuoro como un ' 
balsamo dopo gli attacchi fattigli nella pre- 
cedonte seduta. 

L'on. Saiut-Bon ha ristretta la sua ri- 
sposta a duo ponti: ja difesa dol com- 
{ mercio @ il piano organico. Nè gli fu dif- 
| ficilo il dimostrare come i suoi &rversari 
| avessero esagorato d'assai, quasichò egli | 
1 volesse vonder tulta la flotta, togliero lo } 
lontano © provvedore alla | 
battelli lanciatorpedinî. Mu } 
* di baslimenti e di corazzato po restavo | 
ancora © altro bisogna costrurno, duo sono 
giù in costruziono o si farà coi 12 mi- 
{ lioni all'anno che spera di poter d'sporro | 
| por cinque anni, quanto gli è dato per 

accrescere la forza del navilio. Finalmente, 
{ accogliendo l'idea dell'on. Depretis, che il ; 
{ piano organico si prasenti solo a grandi 
* tratti, conchiuso dichiarando che ia questo 
{ senso avrebbo accettato l'ordine del giorno 
della maggioranza della Commissione. Con 
questo l'accordo è stabilito. 

La Camera, coma ha ascoltato con at- 
tenzione l'on. ministro, chiaro © vigoroso 
nol suo ragionare, così l'ha applaudito alla 
fino dol suo discorso. 

Dopo parlò brevementa ma con dottrina 
l'o. Do Ly 


Horo generato dello ; 


toposto al suo esame. Era presento ad 
entrambe lo sedute l'on. Sella, che fu 
chiamato di recento a preùder parte al 
lavori del Consiglio nella qualità di vico- 
presidente. 


Lo prime vendite di beni immobili spet- 
tanti ad enti morali ecclesiastici conservati, 
eseguito dalla Giunta liquidatrice, attras- 
sero molti concorrenti. Questi superarono 
i duecento, e la gara diede il seguente 
risultato : 

1° lotto — casa sulla piazza di S. Gio- 
vanni in Laterano, at N. 12: posta în 
vendita por L. 10,510, veliberata al si- 
gnor Pietro Borboni per L. 23,100; 

2° lotto — casa in via della Stamperia, 
al N. 69: posta in vendita per L. 19,043, 
deliberata al signor Pietro Lanfranco per 
L. 60,400; 

3° lotto — casa în via Paolina, N. 12: 
posta in vendita per L. 8702, deliberata 
al signor Teofilo Rossini per L. 30,100; 

4° lotto — duo case in via delle Co- 

lonnelle, N. 16: posto in vendita per lire 
37,474, deliberate al signor Bartolomeo 
Rinaldi per L. 80,000; 
— granari în via dol Sant'Uf- 
: posti in vendita per L. 18,118, de- 
liberati al signor Leopoldo Forrigni per 
L. 33,700. 


Siamo informati che la Guuota suddetta 
piglierà possesso nol giorno 16 di questo 
moso doi seguenti conventi : 

1. Teatini a Sant" Andrea della Vallo. 

2 Crocifori a Sant’ Avastasio a Trovi. 

3, Filippiui a Santa Maria in Vallicella. 


{ DIR BA i ; 4. Cisterciensi a San Bernardo alle 
costruzioni al ministero della marina, ed | Termo. 
infino per un fatto personale l'on. D'Amico ; 


disse poche paraîe, dirette a dimostrare che 
il suo discorso non era di opposizione. 
Tanto meglio. 

Ma il discorso cho foco effetto è stato 
quello dell'on. Ricci, retatoro, il quale è | 
venuto a confessaro cho formava la mino- | 
ranza della Commissione o che egli ha do- 
vuto inserire l'ordino «ol giorno nella Ro- 
laziono rispetto al piano organico, a cui 
è contrario, essendo una fisima du' dottri- 


dino “dol giorno, accettato con modifica» 
ziono dal mipistro, sorsero contrasti. L'on. 
Depretis aveva aderito alla modificazione 
dell'on. ministro, ina l'on. Francesco Do 
Luco, presidonte della Commis: 


Il 
le 
| Puro venuta l'ora di doliberaro sull'or- 


H no gone» 


{ rato, d‘mandiva cho prima sì sontisso la 
| Commissiono stessi. Allora l'on. Finzi od 
} altri presontarono un ord del giorn 


$ col quale Ja Camera avrebbe: press at 
delle dich'arazioni Iel mioistro, Ma vi si 


li. Silvestrini a Santo Stefano dol Cacco. 

6. Torz Ordino di San Francesco ai 
Ss. Cosma e Damiano. 
7. Carmolitani calzati a San Silvestro 6 
Martino ai Monti. 

8. Bufalini a San Marîo în Trivio. 

9. Canovichesso a Santa Pudenziana. 

10. Agostiniano a Santa Lucia în Sslce. 

11. Carmelitani della Vittoria. 

12. Domenicano alla SS. Annuoziata ai 
Pantani. 


% 


La Voce della Verità di questa sora, 
9, mentro dichiara inesatto le notizio date 
da qualcho giornalo intorno ai nomi dei 
prelati cha : coveranuo il cappello car- 
dinalizio, conforma però cho il Papa 
terrà un concistoro il giorno £2 corr. per 
la nomina di cardinsli è vescovi. È la 
prima volta, dopo il 20 settembro 1870 
cho il Sinto Paro tone concistoro. 


BOLLETTINO DEL CROLZRA 
(7 dicembre) 


Napoli, easi 1, morti 1. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 8. — L'Assemblea approvò il 
bilancio della giustizia ed incomineiò a di- 
scotare il bilangio degli affari esteri. Il mi- 
nistro promise. che fra 45 giorni verrà di- 
stribuito_il Libro giallo. 

Londra, 8. — Sabato fa firmato » Londra 
un contratto colla Casa Matheson e Compa- 
gnia pel pagamento dei cuponi spagnuoli sea 
dati in luglio. H 

La voce ehe sia stato puro «onchiaso un 
accomodamento per il pagamento del cupone 

priva di fondamento. 
Trianon, 8, — Processo del maresciallo Ba- 
maine. — L'avrocato Lachaud continuò il suo 
discorso in difesa del maresciallo. Disse che 
in circostanze ordinarie un generale, che 
tratia col nemico, sarebhe colpevole, ma che 
questa circostanza era straordinaria. 


di gennaio è 


Madrid, 8. — la questa ultime 24 ore gli 
assedianti di Cartagena lanciarono 310 proiet- 
Lili e gli assediali 451. 

È probabile che la squadra aprirà il fuoco 
fra due o tre giorni. 

Nero York, 8. — La Camera dei rappre- 
ssutanti, in conformità del parere espresso 
dal governo, respinse con una grand 
gioranza la proposta di riconoscere ai eubani 
il diritto di belligeranti. 

Washinoton, 8. — Il presidento Grant ri- 
cass di accettare la dimissione del generale 
Sickles, ministro d'America a Madrid. 

Madrid, 8. — Il generale Loma occupò ieri 
Irun è Fontarabbia. 

Versailles, 9. — La sentenza del processo 
Bazaine sarà pronunziata soltanto domani. 

Vienna, 8. — La Borsa è ehiusa in causa 
la festa. 


Versailles, 7. — Seduta dell'Assemblea Na- 

zionale. — Si approvano i bilanci dei mini- 
steri dell'interno e degli affari esteri. 
t legge una lettera del 
genera!o Da Temple, il quale domanda d'in- 
terpellare il gabinetto sull’invio del nuovo mi- 
nistro presso il Re d'Italia e chiede che la 
disenssione abbia luogo fra otto giorni 
Il governo diebisra di accettare questa ine 
terpellanza. . 

La Camera respinge la proposta di rinviare 
interpellanza a 6 o a 3 mesi, e stabilisca 
cho essa abbia Inogo dopo la votazione dei 
bilanci. 


del 


Il presidente Ba 


BORSE DI GOMMERCIO 
Titoli pure 9 [Vins 


Prestito frane. quei —— 
Rendi 5895| —— 
cr 918] —— 


Obhi.terr. V.E.: 

Qhbl. ferr. Mart, 
Farrorio amatriaché 
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CEL Regia tab. 
Agioni ..... 
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Obbligazioni 


detta... 
Strade forr. Meridior:sli, 
Obbligazioni dette . . . 


E 


77 


AIR IIIIt1I1I® 


Buoni Merid. 6 °yo (oro; 
Sa pied 
- 
Gas di arena 
Pio Ostiense .. . 
Società terr, di Roma as. 
Londra tre mesi 
Napeleoni d'oro. 


III 


rediio immobiliare >‘ 
Comp, Fondiaria italiana 
Gradlio MObIIIATE. . 


GIACOMO DINA. imrressa. 
ROMBALDO GIOVADNI, Gere 


le donmo. Vedi in 4: pig. 


AFFITTARSI 


bellissima stanza © piecole 
imo, signcrilmonte. amm bili 
tra verso la via. 

iu sia dalla Vita, n.34, pi 1 


1874 
ANNO VI 


GIORNALE DELLE DONNE ... 


TORINO - Via Cernaia, n. 42, piano nobile -- TORINO 


Questo giornale sì pubblica da sei anni in Torino, coi promiati tipi del Bona, nel formato 
di più nuovo e di più originale in falto di mode 0 lavori femminili, o può per variet 
fra le pareti domestiche. — | figuurini ed i ricami colorati sono di Parigi. Ogni nimei 


dell'NImstration e dells altre più eleganti riviste di mode di Parigi. Esso racchiude ogni mese quanto vi è 
ì 0 bollozza doi disegni soddisfare alle esigenze della dama dell'alta società, come della signora che vive 6 lavora 
ro ha inoltre una grandissima Tavola di Modelli iu grandezza naturale 6 facilissimamente rilevabili 


dovuta allo stabilimento Doyen. Il Corriere delle Mode è serilto dalla signora Torriani, bon conosciuta in Italia como briosa e valente scrittrice. 


I PREZZI D'ABBONAMENTO sono temuissimi. Il Giornale delle Donne, franco di porto per tutto il Regno, non costa che lire OTTO 
per tutto l'anno, lire CINQUE per un SEMESTRE e lire TRE per un TRIMESTRE. 


| PREMIO OFFERTO ALLE ASSOCIATE ANNUE 


Alle signore cho si associoranno per TN ANNO, inviando direttamente con vagliu postale 
Giornale delle Donne, in Torino, via Cernaia, N. 12, piano nobile, vertà 
PRESTITO NAZIONALE, cho, como è notissimo, offro possibilità di vincera vistosiss 
da mille, 200 da 500, ecc., ecc. — Nessun giornale offrì mai uu premio così 

IN.B. L'associazione va presa direttamente all'Ufficio del Giornali 


lire otto un francobollo dn centesimi 20. 


imi premi. Son 
ricco ed attraente. 


ed in lettera raccomandata l'importo dell'associazione alla Direzione del 
spedita in dono una CAIRITELILA per concorrere alla prossima estrazione del 
in tutto 5702 premi, fra cui 1 da 100 mila lire, 2 da 50 mila, 40 da 3 mila, 110 


"Torino, cil è inoltro necessario, per ricevere la suddotta CARTELLA assicurata per posta, di unire al vaglia di 


TUTTE LE INSERZIONI 


PER I 


SHBGUHBIN'TI 


| Giornali di Roma: 


| L'Opinione — La Libertà — Fanfulla 
La Voce della Verità — L'Italia Militare — 


Il Diritto — L'Osservatore Romano — 
Gazzetta dei Banchieri; 


Giornali di Firenze: 
Gazzetta d'Italia — Il Corriere Italiano — L'Opinione Nazionale — Ia Gazzetta del 


Popolo — Il Lampione — Il Conservatore 
lsi ricevono presso l'Ufficio di pubblicità 


ROMA, via della Colonna, N. 22 


= È si Effetti 
Re ; GARANTITI 


lEremita di Spagna, prodigiosa per la pronta! 
dele ih, Tg. Ma "di primo rado, tance] 
la scatoletta con istrazione firmata dall'antore per' 
evitare falsificazioni, nel onal caso ag | 
igienicamente in pochi giorni.) 
io © prive di) 
nocivi. gli effet — 
‘siringa igienica, (nuovo sisiema) e L. 5 senza, ambidue con istr 
antita como anti-cu'e 
potendone far uso am 


primo del passato gengaio In LMburià di Rema entrò 
bledars altro api ghe quallo del pubb 
sempre maggiormente iu 
nali politici d'Ital 
La' Tibrriù . nd:pondente da qualsiani ristretta chicmol 
nchiettamente libernti a domoerafichi ma constata he ?a » 
farli trionfare, si aationo da ogni 
è ni ntodin di trattaro ogni qui 


ni di politica zanerale, 
ratta frequeatameate Inc: 
o npecilo o 
ioamenta alla difora 1. 


rnalmento corrispondonze 
da Parigi e settima 


gori della Liber importanti notizie molto primi ch 
fpoltre la Libersà poblioa ogni gierno un'upponita rtbri 
mi speciali coi cori dellu Zora di Fine 
lute perlemeatari ana second: 
rendita In Rome 
Provi da edi 
esdute della @amora e del Sonato, e tutte lo notizie pariumentari 


del Romnazo LA VIA PENIGLIO- 
joe un romanzo cho ha dentato 


La Libertà pubblie 
N pesa. è mpodita 


” 
SA, lu incominciato a pubblicare 
in ‘tutta VEuropa ii più gruudo cho, attribuito por qualche tempo a 
de ‘principi rexlì prussiani, asputo esente stato scritto da un emi- 
lata Anuoverese, guecusto sotto il psoudoaimo di Giorgio Somaro»:. 


SCETTRI E CORONE 


"von particolari che non avrebbe 
pripcipali uvveaimenti dal 
conto l'imperatore Guglielmo l'i 
lex Ro d'Aanover, Bismark Mevndo:f, 
Munteulfei, Ronat. 1a Henie 
ama non di 
ia Germania 


la Homme dei deuz Mondes, no 
l'Amministrazione della. Liberià. mi 
tato il diritio di traduzione 


ii proszo della 
10, RA 4°) segoontoi 


quello di dirigere 
id 


E. E. OBLIEGHT 


FIRENZE, piazza S. M. N. V., 13. 


Si ricevono anche commissioni di abbonamenti ed inserzioni per qualunque giornale 


Filo] ot Andoguo chic 

Deposito in Roma lì 
‘at Regno di Flora, F. Comnalre 
896— Via del Corso — | 


Pommade TANNIQUA mi 
il lora colore j 


fitto gacantito, ogni | 

. Ì 
anTtRE UnawoR (un solo s- | 
[con] tinge istantaneamente mostaoci! } 


| pa rag] 
Rene B‘ 
Vendita ia Roma da 

Marignani, Di 


ELIXIA DI COCA. 
d il più igicnico e tonico di quanti se 
ra conoscinti. L' uso è di 


DI COCA 


+3 lo stato eamo dando toro 
La preaso l'Agenzia ratulto nel corso “alla 
eciabova, viento del 
Pozzo, 54. 
Contro vostia 
Banca N 


ALLA R.a RAZZA EQUINA DI S. ROS- 


SORE trovansi in vendita tre stalloni inglesi, | 


mezzo sangue, di mantello baio. 

Chi aspira farne acquisto può rivolgersi 
all'Ufficio di Direzione della stessa R. Razza 
in Pisa, palazzo Vitelli. 


WISER'S ANTIFEVER 


MIXTVURE 
Liquore gradevole al palsto, eMescissizzo coutro ogni suria di febbri periodieba 
o epicisiment* conlro quello che resistono ai sali di chinina, e sono mantenute da 
intumescenze del fegalo © della ucilza, Tronca gli accessi in Ire giorni, a ne im- 
pedisce il riturno senza pl'incomogi del chinino. 
‘Ogui bcecelta è accompagnata da istruzione 6 contiene Ja dos: necessaria a 10 
ora. PREZZO: L. 8 59. 


ARIINISTRAZIORE 
PARIGI 
E Boalevard Montmartre, 21. 
i Pastiglie digestive fabbricato a Vichy, col sali estratti dalle sorgenti. Esse 
ono di un quo gradevoa © di n efetto certo contr gli acidi le digeston 
ibi 
|| Sali di Viohy per 
‘possono recarsi a V' 


| Per evitare te controfazioni erigere su tuti i prod 
‘Controllo dello Stato francese 


| 1 prodotti snddetti si trovano alla Succursale in Gmosa, e in tutte le fur 
[pacio d'italia. î 


bagni, — Un rotolo per un bagno, alle persone che nor 
iv. 


varca del 


ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE 


# Celtbre bains - Doo: 


Cniaziza  6 v 


AIA SUISSE 


thes-lains de 
- -Salle 


ud [ 
SIOMBOURG et RADE] 

—- 

Agent. per Vinti 


8 


SL 


1 si 
PALA, 
DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


1 la vendita all'ingrosso; 
Reriarelli 


[renza ®, Mondos a Torino. 
1a A. Dante Ferroni, via delta Maddalena, 46 0 47; farmacia 
nel'e principali d'!! 


APPROVATO DAL R. GOVERNO 
Questo composto è valevole a debellare e guari: o dl malati 
ipalmento quello che provengono da vizi ume 
‘efficacia in riattivara tatto le secrezioni e la digestione, scuote le più intime 
so con espollare dirttameato il principio morboso; rinvigorisco gli orrani. # 
ì ridona Îa primiera robustezza, Quarto sciroppo produce effetti mirabili e salo- 
nella rachiti 
inveterale © ribi 


irritazicne sicura, nè quoi dislarbi chee'ordinario. recam 
SCIROPPO” PANZIRONI # apparacebiato în una boeelta saggellat 


cor etichetta @ cifra manoscritta dallo stesso aniora. Tutte 
‘cha nen portato la firma dell'antore ed i due belli l'ano in ri 
e'or terchino, dovranno ritenersi per 
ottenuta da 
rt 


le 
Valle 
po sono considerevoli, 24 es 
che si distribuisea: gratis ll» 


pi 

a, res 

1718 — Ancina, ha Hai 

i Ca'ama, N. 7 rosso, p.d— Vitei 
i spedisce contro veglia postale. li 

numero non minore di 24 bottiglie, gode dello sconto 4 


Per la apediziono dirigersi, via dell'Anima, n° 50, P® 4, dal proprio autore 

A norma di chi volesse intrapreadere la cara, «i'‘avveria che una persona 
medivere complessione debba usarne non mene di $ boccetta, 

Altro composto non meno importante e salutare viene ora preparato dal Pauri- 
roni, valevolissimo a debellare le febbri più ostinate, ed anche lo pernici:se. Vea » 
ancho questo medicaute adoperato con successo nel ‘chiodo solare @ tic-dolo 
ed in tuito quelle affezioni cho presentino un carattere distintamente periodi 
risultati positivi ollenuti dall'uso di questo preparato antifebbrilo lo rendono so! 
ogni rapporto raccomandabile 0 da preferirsì a qualsiasi. altro composto medica 


Trovasi vendibi!e nei sopra ind 


depositi, 
lì prezzo dalla bott tg 


con la selaliva istrmzione. 


INSEGNE IX PERA? 


man — Via Due Mace! in fondo il cortile. n rintatra — 


Spociali) di Go 
siatara a faoro pa 
ietsa è pontiasità nel 


lalu:o Pres. Usegnisoe iscrisioni ih pittura, doritora e ti” 
mafrnovo eane int ‘son munssima #0 
voro a modiei 


Tipografia riall’OPENIONE diretta da €. Carbone. 


